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Art. 50. Disponibilità dei dati delle 
pubbliche amministrazioni

� I dati delle pubbliche amministrazioni sono formati, raccolti, 
conservati, resi disponibili e accessibili con l'uso delle tecnologie 
dell'informazione e della comunicazione che ne consentano la 
fruizione e riutilizzazione, alle condizioni fissate dall'ordinamento, da 
parte delle altre pubbliche amministrazioni e dai privati; restano salvi 
i limiti alla conoscibilità dei dati previsti dalle leggi e dai regolamenti, 
le norme in materia di protezione dei dati personali ed il rispetto 
della normativa comunitaria in materia di riutilizzo delle informazioni 
del settore pubblico.

� Qualunque dato trattato da una pubblica amministrazione, con le 
esclusioni di cui all'articolo 2, comma 6, salvi i casi previsti
dall'articolo 24 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e nel rispetto della 
normativa in materia di protezione dei dati personali, è reso 
accessibile e fruibile alle altre amministrazioni quando l'utilizzazione 
del dato sia necessaria per lo svolgimento dei compiti istituzionali 
dell'amministrazione richiedente, senza oneri a carico di 
quest'ultima, salvo il riconoscimento di eventuali costi eccezionali 
sostenuti dall'amministrazione cedente; è fatto comunque salvo il 
disposto dell'articolo 43, comma 4, del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445.
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Art. 54. Contenuto dei siti delle 
pubbliche amministrazioni

1. I siti delle pubbliche amministrazioni contengono necessariamente i seguenti dati 
pubblici:

� l'organigramma, l'articolazione degli uffici, le attribuzioni e l'organizzazione di ciascun 
ufficio anche di livello dirigenziale non generale, i nomi dei dirigenti responsabili dei 
singoli uffici, nonchè il settore dell'ordinamento giuridico riferibile all'attività da essi 
svolta, corredati dai documenti anche normativi di riferimento;

� l'elenco delle tipologie di procedimento svolte da ciascun ufficio di livello dirigenziale 
non generale, il termine per la conclusione di ciascun procedimento ed ogni altro 
termine procedimentale, il nome del responsabile e l'unità organizzativa responsabile 
dell'istruttoria e di ogni altro adempimento procedimentale, nonchè dell'adozione del 
provvedimento finale, come individuati ai sensi degli articoli 2, 4 e 5 della legge 7 
agosto 1990, n. 241;

� le scadenze e le modalità di adempimento dei procedimenti individuati ai sensi degli 
articoli 2 e 4 della legge 7 agosto 1990, n. 241;

� l'elenco completo delle caselle di posta elettronica istituzionali attive, specificando 
anche se si tratta di una casella di posta elettronica certificata di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 11 febbraio 2005, n. 68;

� le pubblicazioni di cui all'articolo 26 della legge 7 agosto 1990, n. 241, nonchè i 
messaggi di informazione e di comunicazione previsti dalla legge 7 giugno 2000, n. 
150;

� l'elenco di tutti i bandi di gara e di concorso;
� l'elenco dei servizi forniti in rete già disponibili e dei servizi di futura attivazione, 

indicando i tempi previsti per l'attivazione medesima.
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Art. 54. Contenuto dei siti delle 
pubbliche amministrazioni
2-ter. Entro il 30 giugno 2009, le amministrazioni

pubbliche che già dispongono di propri siti sono 
tenute a pubblicare nella pagina iniziale del loro sito 
un indirizzo di posta elettronica certificata a cui il 
cittadino possa rivolgersi per qualsiasi richiesta ai 
sensi del presente codice. Le amministrazioni devono 
altresì assicurare un servizio che renda noti al 
pubblico i tempi di risposta, le modalità di lavorazione 
delle pratiche e i servizi disponibili. 
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Art. 54. Contenuto dei siti delle 
pubbliche amministrazioni

3. I dati pubblici contenuti nei siti delle pubbliche 
amministrazioni sono fruibili in rete gratuitamente e 
senza necessità di autenticazione informatica.

4. Le pubbliche amministrazioni garantiscono che le 
informazioni contenute sui siti siano conformi e 
corrispondenti alle informazioni contenute nei 
provvedimenti amministrativi originali dei quali si 
fornisce comunicazione tramite il sito.

4-bis. La pubblicazione telematica produce effetti di 
pubblicita' legale nei casi e nei modi espressamente 
previsti dall'ordinamento.
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Art. 57. Moduli e formulari

1. Le pubbliche amministrazioni provvedono a definire e 
a rendere disponibili anche per via telematica l'elenco 
della documentazione richiesta per i singoli 
procedimenti, i moduli e i formulari validi ad ogni 
effetto di legge, anche ai fini delle dichiarazioni 
sostitutive di certificazione e delle dichiarazioni 
sostitutive di notorietà.

2. Trascorsi ventiquattro mesi dalla data di entrata in 
vigore del presente codice, i moduli o i formulari che 
non siano stati pubblicati sul sito non possono essere 
richiesti ed i relativi procedimenti possono essere 
conclusi anche in assenza dei suddetti moduli o 
formulari. 
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Art. 57-bis. Indice degli indirizzi delle 
pubbliche amministrazioni

1. Al fine di assicurare la trasparenza delle attività 
istituzionali è istituito l'indice degli indirizzi delle 
amministrazioni pubbliche, nel quale sono indicati la 
struttura organizzativa, l'elenco dei servizi offerti e le 
informazioni relative al loro utilizzo, gli indirizzi di posta 
elettronica da utilizzare per le comunicazioni e per lo 
scambio di informazioni e per l'invio di documenti a tutti 
gli effetti di legge fra le amministrazioni e fra le 
amministrazioni ed i cittadini.

www.indicepa.gov.it
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Art. 63. Organizzazione e finalità dei 
servizi in rete

1. Le pubbliche amministrazioni centrali individuano le modalità di
erogazione dei servizi in rete in base a criteri di valutazione di 
efficacia, economicità ed utilità e nel rispetto dei principi di eguaglianza 
e non discriminazione, tenendo comunque presenti le dimensioni 
dell'utenza, la frequenza dell'uso e l'eventuale destinazione 
all'utilizzazione da parte di categorie in situazioni di disagio.

2. Le pubbliche amministrazioni centrali progettano e realizzano i servizi 
in rete mirando alla migliore soddisfazione delle esigenze degli utenti, 
in particolare garantendo la completezza del procedimento, la 
certificazione dell'esito e l'accertamento del grado di soddisfazione 
dell'utente.

3. Le pubbliche amministrazioni collaborano per integrare i procedimenti 
di rispettiva competenza al fine di agevolare gli adempimenti di
cittadini ed imprese e rendere più efficienti i procedimenti che
interessano più amministrazioni, attraverso idonei sistemi di 
cooperazione.
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Art. 64. Modalità di accesso ai servizi erogati in 
rete dalle pubbliche amministrazioni

1. La carta d'identità elettronica e la carta nazionale dei servizi
costituiscono strumenti per l'accesso ai servizi erogati in rete dalle 
pubbliche amministrazioni per i quali sia necessaria 
l'autenticazione informatica.

2. Le pubbliche amministrazioni possono consentire l'accesso ai 
servizi in rete da esse erogati che richiedono l'autenticazione 
informatica anche con strumenti diversi dalla carta d'identità 
elettronica e dalla carta nazionale dei servizi, purché tali strumenti 
consentano di accertare l'identità del soggetto che richiede 
l'accesso. L'accesso con carta d'identità elettronica e carta 
nazionale dei servizi è comunque consentito indipendentemente 
dalle modalità di accesso predisposte dalle singole 
amministrazioni.
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Art. 65. Istanze e dichiarazioni presentate alle pubbliche 
amministrazioni per via telematica

1. Le istanze e le dichiarazioni presentate alle pubbliche amministrazioni 
per via telematica ai sensi dell'articolo 38, commi 1 e 3, del decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, sono valide:

a. se sottoscritte mediante la firma digitale, il cui certificato è rilasciato 
da un certificatore accreditato;

b. ovvero, quando l'autore è identificato dal sistema informatico con 
l'uso della carta d'identità elettronica o della carta nazionale dei 
servizi, nei limiti di quanto stabilito da ciascuna amministrazione ai 
sensi della normativa vigente;

c. ovvero quando l'autore è identificato dal sistema informatico con i 
diversi strumenti di cui all'articolo 64, comma 2, nei limiti di quanto 
stabilito da ciascuna amministrazione ai sensi della normativa 
vigente e fermo restando il disposto dell'articolo 64, comma 3.c-bis) 
ovvero quando l'autore è identificato dal sistema informatico 
attraverso le credenziali di accesso relative all'utenza personale di 
posta elettronica certificata di cui all'articolo 16-bis del decreto-
legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito con modificazioni, 
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.
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Art. 2. Finalità e ambito di 
applicazione
Comma 6 - Le disposizioni del 

presente codice non si applicano 
limitatamente all'esercizio delle 
attività e funzioni di ordine e 
sicurezza pubblica, difesa e 
sicurezza nazionale, e 
consultazioni elettorali
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